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Le cifre 
dell'aggressione 

guerra 
«u amministrazione detpresidente Ronald Reagan ha fatto retrocedere, 

di quasi 50 anni il .benessere oeHe'socMà-riicaraguense. e dòri 
conseguenza diretta dr questa guerra «^aggressione», dichiara lire; 
jponsabue del segrejanato alla Pianificazione e al Bilancio. AlejaqdRJ \ 

mmmm^mmm Martinez Cuenca I danni si computano in più. di 17mila miliontoT-
dollari, secondo recenti calcoli effettuati dal govemoSe il Nicaragua recuperasse la 
potenzialità di esportazione del 1979 (100 milioni di dollari), dovrebbe mantenérla 
inalterala per 25 anni per poter recuperare le perdite sofferte durante otto anni d r 
ammimstrasone Reagan Ai danni fisici provocati dalle forze finanziale e annate dagli 
Stati Uniti, si sommano le perdite provocate dal blocco economico decretalo nel 
1985 e le pressioni esercitate sugli organismi multilaterali di credito II Nicaragua, 
affermò Martinez, fu addinttura vittima di un fatto senza precedenti, quando l'allora 
segrelano di Stato, George Shultz. inviò una lettera «vietando un prestito di 160 
milioni di dollari destinati al finanziamento di progetti djjSyiluppo agro pecuano. con 
cui si sarebbe favonto il settore privalo che ha sempre sostenuto di difendere» I costi 
per il paese sono stati elevatissimi, ammise il ministro pero la politica di Reagan «è 
stata un vero insuccèsso e la rivoluzione resta viva» 

1. Danai diretti del 1987, del 1988 e totali dal ISSO al 1988 
I dati relativi al 1988 coprono il periodo fino al 30 novembre con proiezioni fino ai 
15 di dicembre. A fini corhparatrVi'sì aggiunge l'informazione relativa al 1987 , i a 
diminuzione della forza della guerra nel 1988 e rilevatale in una sostanziale diminu
zione dei danni fisici, come risulta dalla comparazione con'i dati del 1987, La 
riduzione/invece, è sostanzialmente minóre per quanto concerne i danni accumulati
si a causa della guerra in settori come la produzione del caffè 1 allevamento e I attività 
forestale. 

2. tyeUemdl tadeaabwal presentata alla Corte Inleraaztoule di giustizi* 
al valori del gemalo 1989 e d b a totale al valore 

scrràtt - • 
Danno-economico con 
attuaBzzazione degli interessi 

RICHIESTA VALORI 1-8» 1988 
1982*7 1982-87 1982-88 

(in milioni di dollari) 

1 Morto e lenti 
2 Danni materiali alla propneta 
3 Perdite di produzione 
4 Attacchi diretti 
5. Perdite dovute a spese 

per difesa e sicurezza 
6 Blocco generale del commendo 
7 Perdite prodotto nazionale lordo 
8 Perdite sviluppo sociale 
9 Attacchi alla sovranità nazionale 

Totale parziale (1-9) 
10 Danni morali (25%) 
TOTALE 

: 900 900 1.050 
257,4 321,7 323,8 

1.280.7 1,408.8 1.624.3 
; 22,9 25.2 25,2 

1.353,3 
325,4 

2.546,4 
2.000,0 
1.068.7 
9.772.8 
2.443.2 
2.216.0 

1.488.6 
357,9 

2.801,0 
2.000.0 
1.068,7 

10.371.9 
2.592.9 

12.964,8 

1.933.0 
357,9 

3.101,0 
2.333.3 

- 1.246,8 
11.995,3 
2.998,8 

14=994.1 

SETTORE 1987 1988 198*48 
(in milioni di dollari) 

Totale danni diretti 
Danni fisici 
Perdite di produzione 
Restrizioni di credito 
Blocco commerciale 

332 5 
87 4 

321.5 
35,0 
88,6 

255,9 
1.9 

176,2 
42 0 

,. 75 0 

2 158,9 
225 9 

1 19t.-l 
422.9 
315 5 

J. Calcolo globale del danai detTaggresilone 
Ai dati attualizzali del processo dell'Aia si aggiungono i settóri esclùsi dalla denuncia, 
a causa delle caratteristiche legali del giudizio, che però formano parte del sistema di 
informazione relativo ai danni subiti a causa dell'aggressione: restrizione del credito 
(aggressione finanziaria), effetto diretto della riduzione del Credito sul Prodotto 

. Nazionale Lordo, tutti i tipi di blocco commerciale per tutto il periodo (aggressione 
commerciale), eifettTdiretU addizionali sul prodotto nazionale lordò dei vari tipi di 
blocco e degli anni addizionali di blocco commerciale (1983,1984 e 1985). 
Tutte queste voci vanno applicate al periodo 1980-1988 e si riferiscono al valore 
definitivo per il 1* gennaio 1989 

DANNI TOTALI 198087 198048 
(in milioni di dollari) 

14,914,2 17.249,2 

(continua da pagina 3) 

superarla, l'opposizione strumenta
lizza semplicemente le conseguen
ze come mezzo retorico per attira
re e sviluppare una base sociale di 
appoggio. L'opposizione non ha 
niente di nuovo da offrire al popo
lo. 

Il Fronte sandinista gli offre inve
ce di lottare insieme nella dura bat
taglia per vincere la crisi economi
ca, per conservare intatte le con
quiste rivoluzionane, la volontà di 
non retrocedere rispetto ai miglio
ramenti ottenuti ed al cambiamen
to che la rivoluzione ha garantito, 
continuare il consolidamento del 
processo rivoluzionano e appog
giare le «noni dello Stalo a benefi
cio dei action più bisognosi. In al
tre parole avanzare con ili 
ma storico dal Fronte r 
che lo ha sostenuto e '. 
durante dìed anni e che non è an
cora terminalo. J ~ 

" ~ e J f t M t e 

i in febbraio 
posizione dal 1961 quando nacque 
il Fronte sandinista fino al 1979 an
no della vittoria. Questa esperiènza 
dura, difficile e complessa ci distin
gue da tutta l'opposizione attuale 
Abbiamo dieci anni in più di lotta, 
una lotta che non è contro un regi
me politico o un sistema politico 
spalleggiato da un impero ma ben 
si contro l'impero stesso Questi 
anni trascorsi hanno fatto vivere al 
Fronte sandinista una straordinaria 
esperienza, lo hanno trasformato 
in un avversano molto pencolo» 
nel caso in cui stesse all'opposizio
ne, credo che agli stessi pamiipoli-
Da convenga che il Fronte sandini
sta stia al potere 

NegU altfaal ( toni ramatal-
•rrazlooe Baal ka ripresola re-

_ -lorica di teagaa. Crede che aa-

La politica estera, dell'amministra
zione Bush non può essere la con
tinuazione di una politica d'insuc
cesso come è stata quella di Rea
gan Teniampconto perdi più dei 
cambiamenti che avverranno in 
tutta la regione cenlroamericana e 
che sono già iniziati con le elezioni 
che si svolgeranno l'anno prossi
mo in Costarica e Nicaragua. Come 
già detto in varie occasioni il Nica
ragua è completamente disposto a 
cercare di migliorare eflormalizza-
re le relazioni con gli Stati Uniti, 
tuttavia credo che tutto dipenda 
dalla nuova amministrazione. Il 
presidente Bush ed i suoi funziona 
n hanno l'ultima parola, se hanno 
imparato qualcosa dall'ammini
strazione Reagan 

Credo che i nostri ewwsalkereb-
V - *S*a>dìE*^t^tteaM«aK- .^fttMCOT*Me$tatflWtlT 

E H - QaaH «ODO jril ostacoli prind-
• u p«ll coatro il MOMMO al pace 
ulo- adi» pace aeDo r t r i o t ccw-

I principali ostacoli per il funziona
mento del piano di pace in Centro 
America sarebbero ì seguenti: l'ap
provazione del Congresso statuni
tense di una somma di sessanta mi
lioni di dollari come aiuto umanita
rio alU controrivoluzione; la conti
nuazione della politica d'intromis
sione negli affari interni di ogni 
paese cénttóamericano da parte 
degli Stali Uniti e che inoltre lede 
gli stessi accordi presi nel Salva-
dòn la non attuazione degli accor
di presi in Salvador da parte degli 
altri paesi centroamericani; l'insuf
ficiènte appoggio della comunità 
intemazionale al processo di pa 
cihcazione in Centro America. 

Quale sarebbe D molo della co-
• u i t à nUcnurionakT 

Uno dei ruoli più importanti dell A-
menca latina dell Europa occiden
tale e della comunità socialista, per 

menzionare tre casi, dovrebbe es
sere la presenza forte, costruttiva e 
solidale verso il Centro America e 
specialmente verso il Nicaragua. 
Quando parlo di solidarietà mi rife
risco alla solidarietà politica, eco
nomica e morale. Questi elementi 
sono un tutt'uno e se viene a man* 
care un elemento la stessa solida
rietà si indebolisce. 

Un altro ruolo importante delta 
comunità intemazionale sono fe 
misure contro la politica aggressiva 
del governo statunitense. 

In questa momento la comunità 
intemazionale e particolarmente 
l'Europa hanno una visione miglio
re della realtà centroamericana e 
di ciò che può essere l'ostacolo 
principale a portare a termine il 
processo di pace. Nella misura in 
cui ques;' paesi mantengono un at
teggiamento indipendente verso 
gli Stati Uniti per quel che riguarda 
il Centro America, e conservino 
una presenza più attiva in questi 
paesi le possibilità d< nuscire nel 
piano di pace saranno sempre più . 
vicine 

VITA QUOTIDIANA 
BARRICADA INTERNAZIONALE 

di AMANDA SEAL 

A lcuni forse non a tor 
to, definiscono Mana 
gua un disastro Le ci 
catnci lasciate dalla 

• s o « guerra e dalle cala 
strofi naturali fanno ormai parte 
della sua geografia E a volte il 
solo vivere in questa citta può 
sembrare una vera e propria bat 
taglia 

Naturalmente la colpa di tutto 
ciò non è di Managua. In questo 
secolo essa è già stata colpita da 
ben due terremoti ed il centro 
storico/distrutto completamente 
nel '72, non * mai stato ricostrui
to perché Somoza si intascò tutti 
gli aiuti intemazionali. Inoltre, da 
allora Managua ha visto crescere 
rapidamente e disordinatamente 
i propri abitanti a causa della for
te immigrazione dalle campagne 
fino ad accogliere circa un terzo 
della popolazione. La nuova citta 
si e sviluppata in modo dispersi
vo e caotico: uri assemblaggio di 
quartieri òrfani, dove sembra che 
nessun luogo sia vicino all'altro. 
Spostandosi da una zona all'altra 
può capitare di trovarsi improvvi
samente in aperta Campagna. 

L'antico centro è ora una disle-
' sa incolta, con macerie sparse 

qua e là, mucche, cavalli e capre 
. pascolano liberamente ai bordi 
. delle strade. La maggioranza del

la popolazione usa come mezzo 
di trasporto l'autobus e le còrse 
sono'abbastanza frequenti, l'ulti
ma è alle 22,30. Ciò nonostante 
viaggiare in bus può essere una 
esperienza, forse indimenticabi
le, ma non certo piacevole. Uti
lizzare questo mezzo di traspor
to, particolarmente nelle ore di 
punta, può diventare una dispe
rata (otta per riuscire ed essere 
uno degli ottanta «fortunati» pas- -
seggéri,;compressi nel veicolò, la 
cui capienza media è esattamen
te la metà. 

Tariffa 

All'inizio dell'anno il costo del 
biglietto salì da 50 centavos a 
100 e, da quando è stato tolto il 
contributo governativo, ha subito 
periodicamente ulteriori aumenti 
fino a raggiungere i 400 cordo-
bas. Da qualsiasi punto di vista lo 
si consideri è senz'altro un au
mento eccessivo. Nonostante ciò 
è stato accettato dalla popolazio
ne, anche se malvolentieri, come 
parte delle misure economiche 
adottate dal governo per com
battere l'inflazione. Non è suc
cesso qui ciò .che accade in Ve
nezuela dove, insieme ad altri (al
lori di deterioramento socioeco
nomico, l'aumento del solo 25% -
della tariffa del trasporto urbano 
ha provocato la rivolta che cono
sciamo. Possedere una macchi
na cambia completamente il mo
do di vivere a Managua. Le regine 
della strada sono le jeep di lusso 
Suzuki o Isuzu, le preferite dai 
rappresentanti 'delle organizza
zioni non governative e da altri 
che ricevono; lo stipendio in dol
lari. I taxi sono quasi sempre a 
pezzi, senza maniglie, sedili. Il 
tragitto in taxi non significa ob-

non c'è 

Fermata d'autobus a Managua e (in alto) giovani venditori ai semafori della capitale 

bligatoriamente l'uso esclusivo 
del mezzo fino alla destinazione: 
in qualsiasi momento il taxista 
può fermarsi al ciglio della strada 
o in mezzo a) traffico facendo sa
lire anche fino a sei passeggeri, 
stipati dentro l'abitacolo. 

Adoquines 

1 fari ciclisti che si incontrano 
perle strade di Managua posso
no evitare questi inconvenienti, 
però devono affrontarne altri. Ol

tre al più grosso rischio rappre
sentato dagli automobilisti, Ma
nagua offre anche il piacere delle 
«adoquines», blocchi di cemento 
a torma esagonale con i quali so
no pavimentate le strade della 
città. Il proprietario della fabbri
ca di «adoquines» chi poteva es
sere se non Somozar Durante 
l'insurrezione i sandinisti le utiliz
zarono per erigere le barricate 
nella capitale (da qui il nome del
la testata del periodico sandini
sta «Bamcàda»)-

Pertanto per i ciclisti l'effetto 
«adoquines»è senz'altro simile a 
quello del lastricato che allenta 
tutto, viti e bulloni e persino le 
vertebressCort un clima tropicale 
l'altro svantaggio per i ciclisti che 

riescono a sopravvivere allo sfi
brante percorso è che inevitabil
mente arrivano al luogo di lavoro 
sudando sette camicie: il vantag
gio invece rispetto al percorso in 
autobus è che si tratta solo del 
loro sudore! Leggendo la Prensa 
è naturale immaginare le strade 
di Managua percorse solo dai ca-
miones militari Was, di fabbrica
zione sovietica. Il quotidiano di 
destra non sa sottrarsi alta tenta
zione di pubblicare tutte le noti
zie dì incidenti che vedano coin
volti un Was o qualsiasi altro vei
colo militare - made in Urss -
come se ciò fosse la dimostrazio
ne della penetrazione bolscevica 
in Cenlroamerica. 

L'anno scorso il Nicaragua re
gistrò il tasso di inflazione più al
to nel mondo. Fino ad alcuni me
si fa i rialzi quotidiani dei prezzi 
facevano sobbalzare. Con i tagli 
al bilancio preventivo nazionale, 
il ritmo di aumento del costo del
la vita si è un poco frenato, però 
per la maggioranza dei nicara
guensi sopravvivere è sempre un 
lavoro a tempo pieno. 

È strano vivere in una città do
ve i lustrascarpe e i ragazzi che 
véndono sigarette ai semafori 
sanno esattamente quale sia la 
quotazione giornaliera del dolla
ro. I semafori agli incroci princi
pali sono dei piccoli centri com
merciali, dove si può trovare 
qualsiasi prodotto, dalla frutta e 
verdura fino al portachiavi, carta 
igienica, amache e perfino pre
servativi, offerti ai finestrini delle 
macchine quasi sempre da bam
bini che, sorprendentemente, 
evitano di essere investiti saltan
do nel traffico in cerca del clien
te. La strada è un emporio per
manente. Alle prime ore è facile 
risvegliarsi al grido di «tortilla», 
«pan, el pan» o «la prensabanica-
danuevodiario». Elettricisti, 

idraulici e giardinieri vanno per i 
quartieri offrendo le loro presta
zioni e, si dice, guadagnando più 
di un ministro-

Autobus sovraccarichi, salari 
bassi e squadre di venditori am
bulanti sono parte della realtà 
della maggioranza dei nicara
guensi. Ma ne esiste anche un'al-
1ra, forse ancor più radicata, la 
telenovela brasiliana religiosa
mente seguita dalle masse nica
raguensi. Alle sette tutti si riuni
scono davanti al televisore impa
zienti di conoscere i nuovi intri
ghi di «Selva de Cemento», 
«Cuerpo a cuerpo» o «Roque San-
16110». Omar Cabeza, una volta, 
derise la regola d'oro della politi
ca nicaraguense di non organiz
zare mai iniziative all'ora deila te
lenovela. La televisione ha recen
temente avuto un'idea geniale 
per aumentare l'audience del te
legiornale sandinista: trasmettere 
una telenovela prima ed una do
po lo spazio informativo. Proba
bilmente la rubrica più popolare 
del notiziario televisivo è quella 
sportiva dedicata soprattutto alla 
passione nazionale: il baseball. 
Sul video, si intrecciano momenti 
più emozionanti delle squadre 
statunitensi con le immagini dei 
Dantos e Boer, Costa Atlantica e 
Chinandega. 

La domenica mattina qualsiasi 
campo libero è occupato da gio
vani e vecchi managuensi che 
tentano di emulare le prodezze 
dei loro eroi sportivi. La nuova 
Managua dell'inurbamento caoti
c o è torse il microcosmo della 
nazione e anche una anomalia in 
un paese prevalentemente agri
colo. Ma se Managua è una città 
difficile, percorrendo al tramon
to la «caroterà Masaya* verso le 
colline del sud della città, con 
davanti l'antico centro, da un la
to il lago Xolotlà, la penisola di 
Chiltepe e il becco conico del 
vulcano Momotombo e come 
sfondo l'immensità del cielo che 
varia dall'azzurro al rosso più in
tenso, sembra quasi uno dei luo
ghi più belli de! mondo. E vero, 
forse solo la metà dei lampioni 
funzionano, ma così si vede me
glio lo splendore delle stelle. 


